
Comune di Lenola

Relazione Previsionale e Programmatica 

2015-2017



CARATTERISTICHE GENERALI DELLA 
POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL’ECONOMIA

INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL’ENTE

SEZIONE 1



 1.1.1 n. 4.194

Maschi n. 2.014
Femmine n. 2.159
Nuclei Familiari n. 1.538
Comunita' /Convivenze n. 1

 1.1.3 n. 4.194

 1.1.4 n. 28
 1.1.5 n. 44

Saldo Naturale n. -16
 1.1.6 n. 650
 1.1.7 n. 70

Saldo Migratorio n. -5
 1.1.8 n. 4.173

 1.1.9 n. 261
 1 1.10 n. 298
 1.1.11 n. 704
 1.1.12 n. 2.095
 1.1.13 n. 815

 1.1.14

0,76 %
0,92 %
0,86 %
0,93 %
0,67 %

 1.1.15

0,93 %
0,85 %
0,76 %
1,00 %
0,64 %

 1.1.16

Abitanti n. 8.000
Entro il 

 1.1.17

Laurea 0,00 %
Diploma 0,00 %
Licenza Media 0,00 %
Licenza Elementare 0,00 %
Alfabeti 0,00 %
Analfabeti 0,00 %

 1.1.18

Popolazione massima insediabile come 
strumento urbanistico vigente:

Livello di istruzione della popolazione 
residente:

Condizione socio economica delle famiglie:

2009
2010
2011
2012

Tasso mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso

2008

2010
2011
2012

Anno Tasso

2008
2009

In forza lavoro 1^ occupazione (15/29 anni)
In età adulta (30/65 anni)
In età senile (oltre 65 anni)

Tasso natalità ultimo quinquennio

Immigrati nell’anno

Popolazione al 31 Dicembre 2012

In età prescolare (0/6 anni)
In età scuola dell’obbligo (7/14 anni)

Emigrati nell’anno

di cui

2020

MEDIA

MEDIA

1.1 POPOLAZIONE

Popolazione legale al censimento 2011

 1.1.2
Popolazione residente alla fine del penultimo 
anno precedente (2012)
(art. 156 D.Lgs 267/2000) N.908 di cui:

Popolazione al 1° Gennaio 2012

Nati nell’anno
Deceduti nell’anno



 1.2.1 46,000

 1.2.2 

0 0

 1.2.3

16,000 20,000 25,000
60,000 0,000

 1.2.4

SI NO

X
X

X

X
X
X

x

  P.E.E.P. mq. 4.000,00 mq. 100,00

  P.I.P. mq. 0,00 mq. 0,00

(se SI data ed estremi del provvedimento di 
approvazione)

Esistenza della coerenza delle previsioni 
annuali e pluriennali con gli strumenti 
urbanistici vigenti Art. 170, comma 7, D.Lgs 
267/2000

Se si indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.)

Area DisponibileArea Interessata

Industriali
Artigianali
Commerciali
Altri Strumenti

PIANO INSEDIAMENTI PRUDUTTIVI

Superficie in kmq. 

RISORSE IDRICHE

Piano Regolatore Adottato
Piano Regolatore Approvato
Programma di Fabbricazione

1.2 TERRITORIO

 * Provinciali Km
* Autostrade Km

 - Laghi  n°  - Fiumi e Torrenti n°

STRADE

 * Comunali Km

DELIBERA DI G.R. N. 8749 DEL 24.10.95

 * Statali Km
 * Vicinali Km

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI                                                                                    

Piano di edilizia economica popolare



Previsti in 
pianta 

organica

In servizio 
numero

Previsti in 
pianta 

organica

In servizio 
numero

2 0 0 0
6 4 0 0

10 3 0 0
11 5 0 0
20 5 0 0
12 7 0 0

0 0 0 0
0 0 0 0
0 0 0 0

0 0 0 0

24
0

Q.F. QUALIFICA 
PROF.LE

N. PREV. 
P.O.

N. IN 
SERVIZIO

Q.F. QUALIFICA 
PROF.LE

N. PREV. 
P.O.

N. IN 
SERVIZIO

A OP.GEN. 5 5 0 0
B OP. QUAL. 11 2 0 0

B3 OP. SPEC 3 0 B3 COLL. TERM. 2 2
C ISTR.AMM. 1 0 C ISTR. AMM. 2 1
D ISTR. DIR 3 2 D ISTR. DIR. 2 1

0 0 0 0
0 0 0 0

Q.F. QUALIFICA 
PROF.LE

N. PREV. 
P.O.

N. IN 
SERVIZIO

Q.F. QUALIFICA 
PROF.LE

N. PREV. 
P.O.

N. IN 
SERVIZIO

C AGENTE PM 4 2 B USCIERE/AUT 1 0
D COM. 1 0 B MESSO CUOCHE 7 4

1 0 B3 COLL. TERM. 6 2
0 0 C ISTR. AMM 2 0
0 0 D ISTR. DIR. 2 1
0 0 A AUSILIARIA 1 1
0 0 0 0

D3

1.3.1.5 - AREA DI VIGILANZA 1.3.1.6 - AREA DEMOGRAFI CA/STATISTICA

1.3.1.4 - AREA ECONOMICA-FINANZIARIA

 - fuori ruolo ……………………. 

Q.F.

 - di ruolo ……………………….

1.3.1.3 - AREA TECNICA

A

C
D

1.3.1.2 – Totale personale al 31/12/2011:

B3

1.3 – SERVIZI

1.3.1 – PERSONALE

Q.F.

B



1.3.2.1 n. 1 posti n 26 posti n. 26 posti n. 26 posti n. 26

1.3.2.2 n. 1 posti n. 100 posti n. 100 posti n. 100 posti n. 100

1.3.2.3 n. 1 posti n. 189 posti n. 189 posti n. 189 posti n. 189

1.3.2.4 n. 1 posti n. 180 posti n. 180 posti n. 180 posti n. 180

1.3.2.5 n. 0 posti n. 0 posti n. 0 posti n. 0 posti n. 0

1.3.2.6 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

1.3.2.7
 - Bianca 0,000 0,000 0,000 0,000
 - Nera 18,000 18,000 18,000 18,000
 - Mista 0,000 0,000 0,000 0,000

1.3.2.8 SI SI SI SI

1.3.2.9 0,000 0,000 0,000 0,000

1.3.2.10

1.3.2.11 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0
hq 25,00 hq 25,00 hq 25,00 hq 25,00

1.3.2.12 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

1.3.2.13 0,000 0,000 0,000 0,000

1.3.2.14 ####### ####### ###### ######
 - Civile 0,00 0,00 0,00 0,00
 - Industriale 0,00 0,00 0,00 0,00
 - Differenz. SI SI SI SI

1.3.2.15 SI SI SI SI

1.3.2.16 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

1.3.2.17 n. 4 n. 4 n. 4 n. 4

1.3.2.18 NO NO NO NO

1.3.2.19 n. 13 n. 13 n. 13 n. 13
1.3.2.20

 - Asili Nido

 - Scuole Materne

 - Scuole Elementari

 - Scuole Medie

 - Strutture residenziali per 
anziani

 Farmacie Comunali

 Rete Fognaria in Km

 - Esistenza Depuratore 

 - Rete acquedotto in Km

 - Attuazione Servizio Idrico 
Integrato

 - Aree verdi parchi e giardini

 - Punti luce illuminazione 
pubblica

 - Centro elaborazione dati

 - Personal Computer
 - Altre strutture (specificare)

 - Rete gas in Km

 - Raccolta rifiuti in quintali

 - Esistenza Discarica

 - Mezzi Operativi

1.3.2 - STRUTTURE

TIPOLOGIA

ESERCIZIO IN 
CORSO

ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

 - Veicoli



1.3.3.1 n. 1 n. 2 n. 2 n. 2

1.3.3.2 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

1.3.3.3 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

1.3.3.4 n. 1 n. 1 n. 1 n. 1

1.3.3.5 n. 0 n. 0 n. 0 n. 0

1.3.3.1.1

1.3.3.1.2

1.3.3.2.1

1.3.3.2.2

1.3.3.4.1

1.3.3.4.2

1.3.3.5.1

1.3.3.5.2

1.3.3.6.1 0

1.3.3.7.1

Comuni Uniti 

 - Altro 

 - Soggetti che svolgono i servizi

 - Unione dei Comuni (se costituita) n. 

1.3.3 - ORGANISMI GESTIONALI

 - Ente/i Associato/i

 - Servizi gestiti in concessione ASILO NIDO - TRASPORTO URBANO

 - Ente/i Associato/i

 - Denominazione S.p.a. ACQUALATINA

 - Denominazione Azienda

 - Comune/i associato/i

 - Concessioni

 - Denominazione Consorzio/i Consorzio Industriale Sud Pontino - Consorzio Imbrifero 
Montano

 - Consorzi

 - Aziende

 - Istituzioni

 - Società di capitali

ESERCIZIO IN 
CORSO

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017



   - in corso di definizione
   - già operativo

Se già operativo indicare la data di 
sottoscrizione

Oggetto

1.3.4.3 ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Se già operativo indicare la data di 
sottoscrizione

Impegni di mezzi Finanziari

Altri soggetti partecipanti

Oggetto

Durata del patto territoriale

 - PATTO TERRITORIALE1.3.4.2

Indicare la data di sottoscrizione

1.3.4 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI P ROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Durata dell'accordo

Altri soggetti partecipanti

Impegni di mezzi finanziari

     - in corso di definizione
     - già operativo

Impegni di mezzi finanziari

Durata dell'accordo

1.3.4.1 ACCORDO DI PROGRAMMA

Altri soggetti partecipanti

Oggetto



1.3.5.1

1.3.5.2

1.3.5.3

 * Trasferimenti di mezzi finanziari

 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione

 * Unità di personale trasferito

1.3.5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA

 * Riferimenti Normativi

 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato

 * Funzioni o servizi

 * Funzioni o servizi

 * Trasferimenti di mezzi finanziari

 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni  delegate e risorse attribuite

 * Unità di personale trasferito

 * Riferimenti Normativi



1.4 - ECONOMIA INSEDIATA



SEZIONE 2

ANALISI DELLE RISORSE



2.1.1 - Quadro Riassuntivo

ENTRATE Esercizio Anno 
2012 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 
2013 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento 
col. 4 rispetto 

col. 3  

1 2 3 4 5 6 7

* Tributarie 1.615.331,06 1.465.130,86 1.696.849,02 1.665.047,67 1.669.433,90 1.669.433,90 0,00

* Contributi e trasferimenti correnti 447.466,47 435.670,31 593.019,15 431.010,80 295.342,87 287.048,94 0,00

* Extratributarie 384.087,65 363.634,72 367.536,87 406.425,44 409.125,44 409.125,44 0,00

TOTALE ENTRATE CORRENTI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria del 
patrimonio

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Avanzo di amministrazione applicato 
per spese correnti

8.936,79 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE UTILIAZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO 
PRESTITI (A) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.1  -  FONTI  DI  FINANZIAMENTO

Trend Storico Programmazione pluriennale



2.1.1 - Quadro Riassuntivo (continua)
 

ENTRATE Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del bilancio 
annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento col.4 
rispetto col. 3

1 2 3 4 5 6 7
* Alienazione di beni e 
trasferimenti di capitale

476.732,90 307.102,15 11.914.645,29 12.666.408,90 15.074.051,87 378.324,76 0,00

* Proventi di 
urbanizzazione destinati 
a investimenti

98.945,00 70.990,57 80.000,00 81.000,00 81.000,00 81.000,00 0,00

* Accensione mutui 
passivi

192.000,00 0,00 277.580,98 420.818,91 0,00 0,00 0,00

*  Altre accensioni 
prestiti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Avanzo di 
amministrazione 
applicato per :

0,00 0,00 0,00 0,00

- fondo ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00

- finanziamento 
investimenti

30.000,00 29.691,75 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
* Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 0,00

TOTALE MOVIMENTO 
FONDI (C)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale 
Vincolato (D)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.1  -  FONTI  DI  FINANZIAMENTO

Trend Storico Programmazione pluriennale



TOTALE GENERALE 
ENTRATE (A+B+C+D)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



2.2.1.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del bilancio 
annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento della 
col. 4 rispetto alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7

Imposte 643.827,96 465.587,05 741.515,61 783.973,37 788.359,60 788.359,60 5,70
Tasse 299.141,04 398.642,96 402.913,14 400.250,95 400.250,95 400.250,95 -0,70
Tributi speciali ed 
altre entrate proprie

672.362,06 600.900,85 552.420,27 480.823,35 480.823,35 480.823,35 -13,00

 
TOTALE 1.615.331,06 1.465.130,86 1.696.849,02 1.665.047,67 1.669.433,90 1.669.433,90 -1,90

2.2.1.2
TOTALE DEL 

GETTITO (A+B)
Esercizio in corso Esercizio bilancio 

previsione annuale
Esercizio in corso Esercizio bilancio 

previsione annuale
Esercizio in corso Esercizio bilancio 

previsione annuale
ICI I^ CASA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
ICI II^ CASA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
FABBRICATI 
PRODUTTIVI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
ALTRO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

2.2.1 - Entrate tributarie

Trend Storico Programmazione pluriennale

EDILIZIA RESIDENZIALE EDILIZIA RESIDENZIALE

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

ALIQUOTE ICI GETTITO DA EDILIZIA GETTITO DA EDILIZIA NON



2.2.1.3  - Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili e dei mezzi utilizzati per accertarli

2.2.1.4  - Per l'ICI indicare la percentuale d'incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi sulle abitazioni 0,00 %

2.2.1.5

2.2.1.6

2.2.1.7

A partire dal 2014 sono state introdotte nuove forme di imposizione locale, a compensazione del rimborso statale che non 
viene riconfermato. In particolare, la Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014) ha previsto l’istituzione della IUC (Imposta 

 Unica Comunale)  la quale   si basa su due presupposti impositivi:
•uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore. si tratta dell’imposta municipale propria (IMU), di 
natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, di quelle ad essa assimilate, delle 

 relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali non strumentali,
•e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. Tale ultima componente riferita ai servizi, a sua volta si 
articola in un tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile e nella tassa 

 sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

 FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE
Il Fondo di solidarietà  comunale è pari ad  €477.823,35 così come comunicato dal Ministero dell’Interno – Finanza Locale. Il 

 dato comunicato  potrà subire ulteriori modifiche a seguito dell’applicazioni delle disposizioni di legge in corso di applicazione.
 

 - Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per ciascuna risorsa nel triennio in 
rapporto ai cespiti imponibili

 - Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei singoli tributi
Fiore Maria Pia , responsabile ICI e TARSU. -  Il Sindaco, Antogiovanni Andrea, responsabile canone PUBBLICITA', 
PUBBLICHE AFFISSIONI E OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO.

 - Altre considerazioni e vincoli



2.2.2.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del bilancio 
annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento della 
col. 4 rispetto alla col. 

3
1 2 3 4 5 6 7

* Contributi e 
trasferimenti correnti 
dallo Stato 

74.204,85 243.987,96 86.588,83 73.396,42 73.396,42 73.396,42 -15,30

* Contributi e 
trasferimenti correnti 
dalla Regione

314.218,13 89.087,67 425.311,98 265.036,11 168.825,61 160.531,68 -37,70

* Contributi e 
trasferimenti dalla 
Regione per funzioni 
delegate

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Contributi e 
trasferimenti da parte 
di organismi comunitari 
e internazionali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Contributi e 
trasferimenti da altri 
Enti del settore 
pubblico

59.043,49 102.594,68 81.118,34 92.578,27 53.120,84 53.120,84 14,10

TOTALE 447.466,47 435.670,31 593.019,15 431.010,80 295.342,87 287.048,94 -27,40

2.2.2.2  - Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali

2.2.2.3  - Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, qi piani o programmi regionali di settore

2.2.2.4  - Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali ecc.)

2.2.2.5  - Altre considerazioni e vincoli

 TRASFERIMENTI
 Contributi dallo Stato:

 sono contabilizzati in questa voce  il fondo sviluppo investimenti di  € 8.322,88 e Contributo per la stabilizzazione degli LSU pari ad € 65.073,54.
 

 

I trasferimenti da altri enti pubblici sono previsti in € 92.578,27 la voce più rilevante di € 50.620,18, è rappresentata dal rimborso derivante dai due comuni 
convenzionati per il servizio associato di segreteria.

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti

Trend Storico Programmazione pluriennale

 Contributi dalla regione:
dal 2014 la Regione  trasferisce direttamente al comune i fondi per il Trasporto Pubblico Locale, son iscritti inoltre altri trasferimenti per il settore scolastico 

 e sociale, settore questo ultimo che ha nel corso dell’ultimo biennio ha registrato una riduzione consistente.
Trasferimenti da altri enti pubblici



2.2.3.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del bilancio 
annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento della 
col. 4 rispetto alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
* Proventi dei servizi 
pubblici

149.138,87 134.518,36 153.517,14 156.701,14 156.701,14 156.701,14 2,00

* Proventi dei beni 
dell'Ente

203.423,95 203.669,06 188.697,92 213.102,50 215.802,50 215.802,50 12,90

* Interessi su 
anticipazioni e crediti

3.045,79 865,63 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 0,00

* Utili netti delle 
aziende spec. E 
partecipate, dividendi di 
società

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Proventi diversi 28.479,04 24.581,67 22.821,81 34.121,80 34.121,80 34.121,80 49,50

TOTALE 384.087,65 363.634,72 367.536,87 406.425,44 409.125,44 409.125,44 10,50

2.2.3.2

2.2.3.3

2.2.3.4  - Altre considerazioni e vincoli

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

Il titolo III raggruppa le entrate di parte corrente proprie dell'ente, provenienti dalla erogazione di servizi pubblici o da proventi di natura patrimoniale, 
 secondo le seguenti
  principali categorie:

1. Proventi dei servizi pubblici: riepiloga tutti i proventi che possono configurarsi come controprestazione di un servizio di interesse pubblico locale reso 
dall'ente, l’importo stimato è di  € 156.701,14
2. Proventi dei beni dell'ente: evidenzia le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio disponibile ed indisponibile dell'ente; in particolare le entrate 
relative alla gestione dei fabbricati, dei terreni, i censi, i canoni per un totale di  €213.102,50;

3. Interessi su anticipazioni o crediti: riepiloga gli interessi attivi maturati sulle giacenze di cassa e sui depositi postali e bancari presso la tesoreria unica; 
gli interessi attivi, somme non prelevate di mutui in ammortamento pari ad  € 2.500,00;

4. Proventi diversi: questa categoria ha carattere residuale, lo stanziamento previsto è di € 34121,8

 - Analisi quali-quantitativa degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi 
stessi nel triennio

 - Dimostrazione dei proventi dei beni dell'Ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai canoni applicati per l'uso di terzi con particolare riguardo al 
patrimonio disponibile

2.2.3 - Proventi extratributari

Trend Storico Programmazione pluriennale

In riferimento ai servizi pubblici a domamnda individuale Asilo nido, trasporto scolastico,  mensa scuola materna, e colonie estive  rimangono invariate le 
tariffe in vigore negli anni precedenti.



2.2.4.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del bilancio 
annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento della 
col. 4 rispetto alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
* Alienazione di beni 
patrimoniali 

29.702,90 12.391,61 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 0,00

* Trasferimento di 
capitale dallo Stato

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

* Trasferimento di 
capitale dalla Regione

366.630,00 264.710,54 11.810.507,48 12.573.048,09 15.004.051,87 308.324,76 6,40

* Trasferimenti di 
capitale da altri Enti del 
settore pubblico

77.800,00 30.000,00 34.137,81 23.360,81 0,00 0,00 -31,60

* Trasferimenti di 
capitale da altri soggetti

2.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 476.732,90 307.102,15 11.914.645,29 12.666.408,90 15.074.051,87 378.324,76 6,30

2.2.4.2

2.2.4.3

 - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio
Il titolo IV evidenzia le entrate di natura straordinaria reperite senza ricorrere al mercato del credito che l'ente utilizza per finanziare la spesa in conto 

 capitale. Sono
 raggruppate in:

1. Alienazione di beni patrimoniali: sono gli introiti che l'ente ha realizzato attraverso l'alienazione di beni immobili, mobili patrimoniali e relativi diritti reali, la 
 concessione di beni demaniali e l'alienazione di beni patrimoniali diversi quali l'affrancamento di censi canoni ecc.

 2. Trasferimenti di capitali dallo stato: si tratta dei trasferimenti ordinari e straordinari da parte dello Stato in conto capitale
 3. Trasferimenti di capitali dalla Regione: evidenzia i trasferimenti regionali in conto raggruppa i trasferimenti

 5. Trasferimenti di capitali da altri soggetti: sono evidenziati in questa categoria i proventi delle concessioni edilizie
 6. Riscossione di crediti: raggruppa i crediti verso enti del settore pubblico allargato, verso privati e verso tutti gli altri soggetti.

  
 

 - Altre considerazioni ed illustrazioni

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

2.2.4 - Contributi e trasferimenti in conto capitale

Trend Storico Programmazione pluriennale





2.2.5.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
98.945,00 70.990,57 80.000,00 81.000,00 81.000,00 81.000,00 1,20

TOTALE 98.945,00 70.990,57 80.000,00 81.000,00 81.000,00 81.000,00 1,20

2.2.5.2  -Relazioni tra i proventi di oneri iscritti e l'attuabilità degli strumeni urbanistici vigenti

2.2.5.3  Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio, entità ed opportunità

2.2.5.4  - Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e motivazione delle scelte

2.2.5.5  - Altre considerazioni e vincoli

L'art.2 comma 8, Legge 244/2007 modificata dall'art. 1 comma 536 della legge n. 190 del 23/12/2014( legge di stabilità 2015) proroga 
ulteriormente  la possibilità di utilizzo degli oneri di cui all'art. 2 comma della Finanziaria 2008 (“ proventi delle concessioni edilizie e sanzioni 
urbanistice, per gli anni 2008,2009 e 2010  possono essere destinate al finanziamento  del Titolo I della spesa nel limite massimo del 75% di cui 
una quota non superiore al 50% per il finanziamento di spese correnti e per una quota non superiore ad un ulteriore 25% eslusivamente per 

 spese di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale, del verde e delle strade).

per il triennio 2015/2017 i proventi derivanti dal rilascio dei permessi a costruire e relative sanzioni  saranno  interamente destinati alle spese di 
investimentoe per un totale previsto di € 81.000,00.

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

2.2.5 - Proventi ed oneri di urbanizzazione

Trend Storico Programmazione pluriennale



2.2.6.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del bilancio 
annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % scostamento della 
col. 4 rispetto alla col. 

3
1 2 3 4 5 6 7

Finanziamenti a breve 
termine

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Assunzione di mutui e 
prestiti

192.000,00 0,00 277.580,98 420.818,91 0,00 0,00 51,60

Emissione di prestiti 
obbligazionari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 192.000,00 0,00 277.580,98 420.818,91 0,00 0,00 51,60

2.2.6.2

2.2.6.3

2.2.6.4  - Altre considerazioni e vincoli
 L'enta ha aderito alla rinegoziazione dei mutui predispots  dalla Cassa DD.PP.. Tale operazione ha prodotto una riduzione della quota capitale da 
rimborsare per il triennio 2015/2017 rispettivamente di € 74.962,83 per il 2015 - € 50.350,19 per il 2016 ed € 53.296,42. Dette economie, pur 

 essendo liberamente utilizzabili,  sono state destinate ineteramente a spese di investimento per tutto iol triennio di riferimento. 
 

2.2.6 - Accensione di prestiti

Trend Storico Programmazione pluriennale

 - Valutazione sull'entità del ricorso al credito e sulle forme di indebitamento a mezzo di utilizzo di risparmio pubblico e privato

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

 Per il 2015 è prevista l’accensione di due mutui:
•  € 90.000,00 mutuo per interventi strutturali cimitero comunale.
•€ 85.000,00 mutuo per completamento campo di calcio loc. Carduso e tensostruttura. la restante somma di € 245.818,91 e relativa a contratti di 
mutuo stipulati negli anni precedenti e riscritti sulla competenza 2015 a segUIto del riaccertamento Straordinario de residui di cui al D.L. 

 118/2011
 

 - Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione sull'impatto degli oneri di ammortamento sulle spese 
correnti comprese nella programmazione triennale



2.2.7.1

Entrate Esercizio Anno 2012 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 2013 
(accertamenti 
competenza)

Esercizio in corso 
(previsione)

Previsione del 
bilancio annuale

1° Anno successivo 2° Anno successivo % 
scostamento 
della col. 4 
rispetto alla 

col. 3

1 2 3 4 5 6 7
Riscossioni di 
crediti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni di 
cassa

0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 0,00

2.2.7.2

2.2.7.3  - Altre considerazioni e vincoli

2.2  -  ANALISI  DELLE  RISORSE

Art. 222 TUEL così come modificato dalla Legge n. 190 del 23/12/2015 ( di stabilità 2015) individua il limite massimo di ricorso all'anticipazione 
di Tesoreria, per il 2015 tale limite deriva dal seguente calcolo::     ENTRATE TITOLI I+II+III     RENDICONTO DI GESTIONE ANNO 2013  - €  
2.264.435,89  di cui 5/12  ammontano ad € 943.514,95.

E' stata prevista, come negli anni precednti,  una somma quale anticipazione di cassa da attivare presso il Tesoriere comunale in caso di 
carenza di liquidità, anche se questa situazione non si è mai verificata negli ultimi anni.  Il responsabile del servizio finanziario effettua tutti i 
necessari riscontri volti a scongiurara tale eventualità.

2.2.7 - Riscossione di crediti ed anticipazioni di cassa

Trend Storico Programmazione pluriennale

 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria





























































SEZIONE   5

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO 
DEI CONTI  PUBBLICI

(Art. 170, comma 8, D.Lgs. 267/2000)



Amm.ne Giustizia Polizia Locale Istruzione Cultura e Se ttore sport e Turismo Viabilità illuminazione Traspor ti pubblici Totale

Classificazione economica Gestione e Controllo Pubblica Beni culturali Ricreativo Serv. 01 e 02 Serv. 03

A) SPESE CORRENTI (Parte 1)

1. Personale 540.141,59 0,00 62.654,61 67.159,15 0,00 0,00 0,00 49.342,01 0,00 49.342,01

Di cui:

� oneri sociali 103.057,08 0,00 12.923,54 14.268,74 0,00 0,00 0,00 10.808,34 0,00 10.808,34

� Ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2. Acquisto di beni e servizi trasferimenti corrent i 9.178,42 0,00 2.150,31 23.567,55 322,74 0,00 4.807,85 6.723,75 0,00 6.723,75

3. Trasferimenti a famiglie e ist. Sociali 1.001,70 0,00 0,00 3.372,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Trasferimenti a Enti Pubblici 46.950,20 0,00 0,00 0,00 880,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Di cui:

� Stato e Enti Amm.ne Centrale 496,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comuni ed Unioni di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende Sanitarie ed Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Consorzi di Comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comunità Montane 46.454,12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Altri Enti Amm.ne locale 0,00 0,00 0,00 0,00 880,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. Totale trasferimenti correnti (3+4+5) 47.951,90 0,00 0,00 3.372,08 880,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Interessi passivi 11.085,58 0,00 0,00 14.517,85 0,00 10.653,81 14.477,17 49.069,91 0,00 49.069,91

8. Altre spese correnti 200.005,75 0,00 7.710,34 77.919,55 3.926,65 2.186,88 423,50 102.206,85 7.825,24 110.032,09

TOTALE SPESE CORRENTI (1+2+6+7+8) 808.363,24 0,00 72.515,26 186.536,18 5.129,39 12.840,69 19.708,52 207.342,52 7.825,24 215.167,76

Continua

5 6 7

8

                    Viabilità e trasporti

5.1 DATI ANALITICI DI CASSA DELL’ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L’ANNO 2012

Classificazione funzionale 1 2 3 4



segue

9 11

                           Gestione del territorio e dell'ambiente

Totale Totale

Classificazione economica

A) SPESE CORRENTI (Parte 1)

1. Personale 0,00 0,00 165.883,19 165.883,19 18.192,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 903.372,65

Di cui:

� oneri sociali 0,00 0,00 34.950,79 34.950,79 2.902,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 178.910,79

� Ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
2. Acquisto di beni e servizi trasferimenti 
correnti 1.026,79 0,00 37.722,80 38.749,59 2.890,46 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 88.390,67

3. Trasferimenti a famiglie e ist. Sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 22.933,44 2.000,00 0,00 0,00 0,00 2.000,00 0,00 29.307,22

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 774,69 0,00 774,69 0,00 774,69

5. Trasferimenti a Enti Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 47.830,20

Di cui:

� Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 496,08

� Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comuni ed Unioni di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende Sanitarie ed Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Consorzi di Comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 46.454,12

� Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Altri Enti Amm.ne locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 880,00

6. Totale trasferimenti correnti (3+4+5) 0,00 0,00 0,00 0,00 22.933,44 2.000,00 0,00 774,69 0,00 2.774,69 0,00 77.912,11

7. Interessi passivi 0,00 2.387,07 15.568,46 17.955,53 6.758,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 124.517,85

8. Altre spese correnti 0,00 0,00 219.000,44 219.000,44 161.787,45 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 782.992,65

TOTALE SPESE CORRENTI (1+2+6+7+8) 1.026,79 2.387,07 438.174,89 441.588,75 212.561,45 2.000,00 0,00 774,69 0,00 2.774,69 0,00 1.977.185,93

Classificazione funzionale 10 12                                                   Sviluppo Economico
Servizi Produttivi Totale GeneraleIndustria e Artigianato 

Serv. 04 e 06
Commercio Serv. 05 Agricoltura Serv. 07 Altre Serv. 0 1/ 02 e 03Edilizia residenziale 

pubblica Serv. 02
Servizio idrico Serv. 04 Altre Serv. 01/02 03/04/05 

e 06
Settore Sociale

5.1 DATI ANALITICI DI CASSA DELL’ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L’ANNO 2012



Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 8

                             Viabilità e trasporti

Giustizia Polizia Locale Turismo Totale

Classificazione economica

B) SPESE in C/CAPITALE (Parte 1)

1. Costituzione di capitali  fissi 10.699,18 0,00 0,00 0,00 0,00 4.480,00 0,00 23.446,80 0,00 23.446,80

Di cui:
� Beni mobili, macchine, attrezzature tecnico-
scientifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti in conto capitale

2. Trasferimenti a famiglie e ist. Sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3. Trasferimenti a imprese private 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a Enti Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Di cui:

� Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comuni ed Unioni di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende Sanitarie ed Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Consorzi di Comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Altri Enti Amm.ne locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Totale trasferimenti in c/capitale (2+3+4) 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. Partecipazioni e conferimenti 45.700,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Concessioni crediti e anticipazioni 21.242,24 0,00 0,00 38.958,09 0,00 36.330,75 0,00 18.722,33 0,00 18.722,33

TOTALE SPESE in C/CAPITALE (1+5+6+7) 97.641,82 0,00 0, 00 38.958,09 0,00 40.810,75 0,00 42.169,13 0,00 42.169,13

TOTALE GENERALE SPESA 906.005,06 0,00 72.515,26 225.494 ,27 5.129,39 53.651,44 19.708,52 249.511,65 7.825,24 257.336,89

5.2 DATI ANALITICI DI CASSA DELL’ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L’ANNO 2012

Viabilità illuminazione 
Serv. 01 e 02

Trasporti pubblici Serv. 
03

Amm.ne Gestione e 
Controllo

Istruzione Pubblica

Cultura e Beni culturali

Settore sport e 
Ricreativo



Classificazione funzionale 9 10 11 12

                           Gestione del territorio e dell'ambiente                                                    Sviluppo Economico                     

Totale Totale

Classificazione economica

B) SPESE in C/CAPITALE (Parte 1)

1. Costituzione di capitali  fissi 0,00 19.916,44 123.844,51 143.760,95 9.136,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 191.523,73

Di cui:
� Beni mobili, macchine, attrezzature tecnico-
scientifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti in conto capitale
2. Trasferimenti a famiglie e ist. Sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00

4. Trasferimenti a Enti Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Di cui:

� Stato e Enti Amm.ne Centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comuni ed Unioni di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende Sanitarie ed Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Consorzi di Comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

� Altri Enti Amm.ne locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
5. Totale trasferimenti in c/capitale (2+3+4)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00

6. Partecipazioni e conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 45.700,40
7. Concessioni crediti e anticipazioni

0,00 0,00 1.047.904,55 1.047.904,55 41.496,06 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.204.654,02
TOTALE SPESE in C/CAPITALE (1+5+6+7)

0,00 19.916,44 1.171.749,06 1.191.665,50 50.632,86 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.461.878,15

TOTALE GENERALE SPESA 1.026,79 22.303,51 1.609.923,95 1.633.254,25 263.194,31 2.000,00 0,00 774,69 0,00 2.774,69 0,00 3.439.064,08

Agricoltura Serv. 07 Altre Serv.       01/ 02 e 03

5.2 DATI ANALITICI DI CASSA DELL’ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L’ANNO 2012

Edilizia residenziale 
serv. 02

Servizio idrico Serv. 04 Altre serv. 01/02/03 04/05 
e 06

Settore sociale Servizi Produttivi Totale GeneraleIndustria e Artigianato 
Serv. 04 e 06

Commercio Serv. 05



 
6.1     VALUTAZIONI FINALI SULLA PROGRAMMAZIONE                                                                       
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Il bilancio di previsione 2015/2017 è stato redatto nel rispetto delle nuove disposizioni di legge. A 
decorrere dal 1° gennaio 2015, infatti,  è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento  contabile 
degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal 
d.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.Lgs. n. 10 agosto 2014, n.126; 
n particolare, il decreto legislativo n. 118/2011 individua un percorso graduale di avvio del nuovo 
ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali: 
   a)applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 
allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della 
competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 
finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 
    b)possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la 
tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti 
integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12); 
   c)possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 
2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 
   d)nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, 
che conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 
rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art.11, comma 
12); 
Il bilancio di previsione, pertanto,  riporta oltre agli stanziamenti di competenza anche gli importi 
relativi ad annualità precedenti, riscritti nella competenza 2015 a seguito del procedimento di 
Riaccertamento straordinario dei residui approvato con delibera di G.C. n. 44/2015. 
 
LA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
Secondo il disposto dell’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, gli  enti  locali  allegano al bilancio 
annuale di previsione una relazione  previsionale  e programmatica che copra un periodo pari a 
quello del bilancio pluriennale. 
 La  relazione previsionale e programmatica ha carattere generale. Illustra anzitutto le 
caratteristiche generali della popolazione, del territorio,   dell'economia   insediata   e  dei  servizi  
dell'ente, precisandone  risorse  umane,  strumentali e tecnologiche. Comprende, per  la parte 
entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando  le  fonti  di finanziamento ed 
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
 Per  la  parte  spesa la relazione e' redatta per programmi e per eventuali  progetti,  con  espresso 
riferimento ai programmi indicati nel  bilancio annuale e nel bilancio pluriennale, rilevando l'entita' e 
l'incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente   consolidata,   a   
quella  di  sviluppo  ed  a  quella  di investimento. 
Per  ciascun programma e' data specificazione della finalita' che si  intende  conseguire  e  delle 
risorse umane e strumentali ad esso destinate, distintamente  per  ciascuno  degli  esercizi  in  cui 
si articola  il  programma stesso ed e' data specifica motivazione delle scelte adottate. 
 
 
Quadro Generale 
 
Per il 2015 rimangono confermate le forme di imposi zione fiscali introdotte nel 2014.  
In particolare, la Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014) ha previsto l’istituzione della IUC 
(Imposta Unica Comunale)  la quale   si basa su due presupposti impositivi: 
• uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore. si tratta 

dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, di quelle ad essa assimilate, delle relative pertinenze, 
nonché dei fabbricati rurali non strumentali, 

• e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. Tale ultima componente 
riferita ai servizi, a sua volta si articola in un tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.  



In definitiva, la IUC si compone di tre tributi: l’IMU, imposta di natura patrimoniale; la TASI, tributo 
sui servizi indivisibili che assorbirà la maggiorazione statale sulla TARES; la TARI, tassa sui rifiuti 
che sostituirà i precedenti prelievi in materia.  
 
ENTRATE TRIBUTARIE: 
 
Le Entrate tributarie sono previste in € 1.665.047,67.  Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
22 del 10/07/2014 è stato approvato il regolamento dell’Imposta Unica Comunale. 
Nel dettaglio: 
 
IMU 2015 
Per quanto riguarda l’IMU (ex I.C.I.), le aliquote restano quelle dell’anno 2014 senza alcuna 
variazione, ossia 8,6 per mille per aree edificabili ed immobili diversi dalle abitazioni principali. 
L’IMU non è dovuta per l’abitazione principale e pertinenza della stessa ( cat. catastale C/2, C/6 e 
C/7) nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascun tipo, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
Inoltre, con Regolamento comunale, modificato con deliberazione di C.C. n. 9/2015, sono state 
equiparate ad abitazione principale: 
 - gli immobili posseduti dai cittadini italiani residenti all'estero già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a condizione che non risultino locati o dati in comodato d'uso, nella misura di un’unità 
abitativa; 
 - l’unità immobiliare concessa in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado (genitori/figli 
o viceversa), che la utilizzano come abitazione principale; l'agevolazione è limitata alla quota di 
rendita risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500,00. 
Non è dovuta, infine, l’IMU per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, in quanto il comune 
di Lenola è classificato totalmente montano, come si evidenzia dall’elenco dei comuni italiani 
predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). 
 Ai sensi dell’art. 6 del D.L. 16/2014, convertito il Legge n. 68/2014,l’iscrizione in bilancio del gettito 
IMU  è stata  effettuata al netto della quota trattenuta dall’Agenzia delle Entrate  per alimentare il 
Fondo di Solidarietà Comunale 2014e che il  Ministero ha fissato in  € 208.895,94. 
 
TA.RI (tassa sui rifiuti) 2015 
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 
Dal 1° gennaio 2014 è stata introdotta la TA.RI. (Tassa sui rifiuti), per la coperturatotale, come per 
legge, dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
La TA.RI. sostituisce pertanto sia la TARES che la TARSU, applicate fino al2013. 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione di locali o di aree scoperte, aqualsiasi uso 
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, nonoperative 
e le aree comuni condominiali, di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 
Si intendono per: 
- locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su quattro lati verso l’esterno, anche se non 
conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 
- aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 
costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, parcheggi; 
- utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 
- utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, 
industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
SOGGETTI PASSIVI Soggetto passivo è il possessore o detentore a qualsiasi titolo di locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti. 
In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a mesi 6 nel corso dello stesso anno 
solare, la TARI è dovuta solo dal possessore a titolo di proprietà, uso, usufrutto, abitazione o 
superficie. 
COME SI DETERMINA IL TRIBUTO 
La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma 
obbligazione. 
La TARI, si compone di una parte fissa ed una variabile, alla quale va aggiunto il tributo 
provinciale. 
La parte fissa è determinata tenendo conto delle componenti del costo del servizio di igiene urbana 
(investimenti e relativi ammortamenti, spazzamento strade ecc.). 



La parte variabile copre i costi del servizio rifiuti integrato (raccolta, trasporto, trattamento, riciclo, 
smaltimento) ed è rapportata alla quantità di rifiuti presumibilmente prodotti. 
Per quanto riguarda le utenze domestiche, la componente variabile è rapportata anche 
alla composizione del nucleo familiare, nel senso che più persone sono, più alta è la tariffa da 
pagare. 
Per gli utenti che hanno aderito al programma di compostaggio domestico, per l’anno in corso è 
stata prevista una riduzione della tariffa pari al 10%, rapportata alle mensilità. 
 La previsione di gettito, pari a € 400.250,95, correlata a previsione di spesa di pari importo, dovrà 
comunque assicurare la copertura del costo del servizio rifiuti. Con delibera di C.C.12/2015 n è 
stato approvato il piano economico finanziario mentre le tariffe sono state approvate con delibera 
dello stesso C.C. n. 13/2015. 
 
TASI (tributo sui servizi indivisibili) 
La TASI è il nuovo tributo, introdotto dalla Legge di stabilità 2014, concepito per consentire ai 
Comuni di compensare la perdita di gettito derivante dall’abolizione dell’IMU sull’abitazione 
principale e relative pertinenze ed assimilati. Il gettito della TASI è stimato in € 296.000,00 
l’aliquota e stata rideterminata  in 1,8  del  per mille per tutte le fattispecie imponibili, ivi compresa 
l’abitazione principale, senza alcuna detrazione, cosi come stabilito dalla delibera di  C.C. n. 
10/2015. 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 
Il Fondo di solidarietà  comunale è pari ad  €477.823,35 così come comunicato dal Ministero 
dell’Interno – Dipartimento Finanza Locale. 
 
Altre entrate: 
 Addizionale Irpef, Imposta sulla pubblicità,  diritti sulle pubbliche affissioni – sono stati 
confermati,per la gran parte, gli stanziamenti previsti nel bilancio dell’esercizio finanziario 2014. 
 
TRASFERIMENTI 
Contributi dallo Stato: 
 Sono contabilizzati in questa voce  il fondo sviluppo investimenti di € 8.322,88 e Contributo per la 
stabilizzazione degli LSU pari ad € 65.073,54. 
 
Contributi dalla regione : 
dal 2014 la Regione  trasferisce direttamente al comune i fondi per il Trasporto Pubblico Locale, 
sono iscritti inoltre altri trasferimenti per il settore scolastico e sociale, settore questo ultimo che, 
nel corso dell’ultimo biennio, ha registrato una riduzione consistente. 
 
Trasferimenti da altri enti pubblici 
I trasferimenti da altri enti pubblici sono previsti in € 92.578,27, la voce più rilevante di € 50.620,18, 
è rappresentata dal rimborso derivante dai due comuni convenzionati per il servizio associato di 
segreteria. 
 
 
EENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
Il titolo III raggruppa le entrate di parte corrente proprie dell'ente provenienti dalla erogazione di 
servizi pubblici o da proventi di natura patrimoniale, secondo le seguenti  principali categorie: 
1. Proventi dei servizi pubblici: riepiloga tutti i proventi che possono configurarsi come 
controprestazione di un servizio di interesse pubblico locale reso dall'ente, l’importo stimato è di € 
156.701,14; 
2. Proventi dei beni dell'ente: evidenzia le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio 
disponibile ed indisponibile dell'ente; in particolare le entrate relative alla gestione dei fabbricati, 
dei terreni, i censi, i canoni per un totale di € 213.102,50; 
3. Interessi su anticipazioni o crediti: riepiloga gli interessi attivi maturati sulle giacenze di cassa e 
sui depositi postali e bancari presso la tesoreria unica; gli interessi attivi, somme non prelevate di 
mutui in ammortamento pari ad € 2.500,00; 
4. Proventi diversi: questa categoria ha carattere residuale e raggruppa tutte le altre entrate 
correnti dell'ente, per un totale di € 34.121,80. 
 
ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONE, DA TRASFERIMENTI DI CAPITALI E 
DA RISCOSSIONE DI CREDITI 



Il titolo IV evidenzia le entrate di natura straordinaria reperite senza ricorrere al mercato del credito 
che l'ente utilizza per finanziare la spesa in conto capitale. Sono raggruppate in: 
1. Alienazione di beni patrimoniali: sono gli introiti che l'ente ha realizzato attraverso l'alienazione 
di beni immobili, mobili patrimoniali e relativi diritti reali, la concessione di beni demaniali e 
l'alienazione di beni patrimoniali diversi quali l'affrancamento di censi canoni ecc. 
2. Trasferimenti di capitali dallo stato: si tratta dei trasferimenti ordinari e straordinari da parte dello 
Stato in conto capitale 
3. Trasferimenti di capitali dalla Regione: evidenzia i trasferimenti regionali in conto capitale per la 
realizzazione di investimenti  in particole sono riportate tutte le opere previste nel programma 
triennale delle opere pubbliche 2015/2017 e nell’elenco annuale. 
4. Trasferimenti di capitali da altri enti del settore pubblico: raggruppa i trasferimenti in conto 
capitale ricevuti dagli altri soggetti pubblici. 
5. Trasferimenti di capitali da altri soggetti: sono evidenziati in questa categoria i proventi delle 
concessioni edilizie, previste per il 2015 in € 81.000,00 ed interamente destinate a spese di 
investimento.  
6. Riscossione di crediti: raggruppa i crediti verso enti del settore pubblico allargato, verso privati e 
verso tutti gli altri soggetti che interagiscono con l'Ente. 

- Proventi da servizi pubblici: tutte le tariffe pagata dei cittadini a front 
 
ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI 
Questo titolo evidenzia le fonti di finanziamento esterne ottenute attraverso il ricorso al mercato del 
credito. Le anticipazioni di cassa ed i finanziamenti a breve costituiscono forme di finanziamento 
per esigenze di liquidità o per far fronte ad esigenze non durevoli; le altre forme di finanziamento si 
riferiscono invece a forme di indebitamento strutturale a cui si ricorre per la realizzazione di opere 
pubbliche. 
In particolare per il 2015 è prevista l’accensione di due mutui: 
•  € 90.000,00 per manutenzione straordinaria cimitero, 
• € 85.000,00 Mutuo per completamento campo di calcio loc. Carduso e Tensostruttura La 

restante somma che risulta negli stanziamenti del bilancio 2015 è relativa a contratti di 
mutui stipulati  negli anni precedenti e riscritti in seguito al riaccertamento dei residui , di 
cui al D.L. 118/2011, operato con delibera di G.C. n. 44/2015. 

L’Ente ha aderito all’operazione di rinegoziazione dei mutui, predisposta dalla  Cassa DD.PP.. Tale 
operazione ha prodotto una riduzione della quota capitale da rimborsare  per il triennio 2015/2017 
rispettivamente di € 74962,83 per il 2015 - € 50.350,19 per il 2016 ed € 53.296,42. Dette economie 
sono state destinate interamente a spese di investimento per tutto il triennio di riferimento. 
 
PATTO DI STABILITA’ 
Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa. Le 
leggi finanziarie hanno riconfermato la verifica del patto di stabilità interno rendendo partecipi gli 
enti locali del programma di riduzione dell'indebitamento pubblico e degli impegni comunitari della 
Repubblica per questo anno. Il nostro Ente è soggetto ai vincoli del Patto di stabilità a decorrere 
dal 2013, le previsioni sono in linea con gli obiettivi stabiliti per il nostro Ente.rLe previsioni di 
bilancio sono ate 
 extratributarie 
Il titolo III contiene tutte le entrate non classificabili come tributi o trasferimenti, 

ossia: 
 
ANALISI DELLA SPESA  
Le spese dell'ente sono costituite da spese di parte corrente, da spese in conto capitale e da 
spese per rimborso di prestiti. Il volume complessivo dei mezzi spendibili dipende direttamente dal 
volume delle entrate che si prevede di accertare nell’esercizio. L'ente deve quindi utilizzare al 
meglio la propria capacità di spesa mantenendo un costante equilibrio di bilancio. La ricerca 
dell’efficienza (capacità di spendere soddisfacendo le reali esigenze della collettività) e 
dell’economicità (attitudine a raggiungere gli obiettivi prefissati spendendo il meno possibile) deve 
essere compatibile con il mantenimento costante dell’equilibrio tra le entrate e le uscite del 
bilancio. Infatti gli impegni di spesa non possono essere assunti senza l’attestazione della relativa 
copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario. 
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